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Vita dura peri rossoblu contro l'unità di Moroso (1-1) 

fa tutto il Varese 
(rete e autorete) 

hanno iebuttolo fra i rossoblu Bulgarelli (34 ani) e Trevisanello (17 anni) • Un te
simi ielle assenze e éel gol mancati • / lombare! hanno sperato nel risaltato pieno 

BOLOGNA-VARESE — Gol-pareggio per i rossoblu: a maliziarlo è però il difensore Maier, che devia 
in rete di testa alle spalle del proprio portiere. -

MARCATORI: Valmassoi al 6' 
e Maier (autogol) al 31' del 
secondo tempo. 

BOLOGNA: Buso 6; Paris 6, 
Cresci 6; Caporale 5, Bellu
gi 7, Maselli 6; Trevisanel-
10 6, Bulgarelli 6,5, Savoldi 

, 5,5; Massimelli 5,5; Brugne-
ra 5 (Colomba dal 16' s.t. 

' S.T.) (12.o Adani, 13.o Gozzo-
li). 

VARESE: Fabrls 8; Valmas-
sol 6,5, Zignoli 6; Maier 6, 
Lanzi 6, De Vecchi 6; Fusa
io 6,5, Bonafè 7, Tresoldi 6, 
Marini s.v. (dal 25' p.t. Bor
ghi 6), Sperotto 6 (12.o Del
la Corna; 14.o Prato). 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze 7. . • . 
NOTE: Giornata di sole; 

spettatori 22.000 circa dei qua
li 7.329 paganti per un incas
so di 17.546.700. Marini è usci-
Io per distorsione alla cavi
glia destra; ammoniti Bellugi 
e De Vecchi. Antidoping per 
Zignoli, Bonafè, Tresoldi, Tre-
visanello, Bulgarelli e Massi-
melli. Calci d'angolo 11 a 5 per 
il Bologna. 

DALLA REDAZIONE . 
' BOLOGNA, 15 dicembre 

Fra il ridimensionato Bolo
gna e l'animoso Varese c'è og
gi un'assidua gara a chi sba
glia più gol e ne esce un pa
reggio, l a i , che è confeziona
to da tante complicità. 

11 festival del gol mancato 
inizia dopo 3 minuti: è il va
resino De Vecchi che, da una 
decina di metri, conclude de
bolmente fra le braccia di Bu
so; un minuto • più tardi il 
«vecchio» Bulgarelli appoggia 
a Trevisanello che fa quasi 
tutto bene: supera anche un 
difensore, poi tira in diagona
le avendo davanti solo il por
tiere, ma la conclusione va 
iuori. Al 5' ci sono due difen
sori varesini che, in piena a-
rea, si guardano: rinvio io o 
rinvìi tu? Non rinvia nessuno 
dei due un pallone... vagante, 
Brugnera passa di li e non gli 
resta, che battere a rete, ma 
Fabris respinge (la botta era 
stata sparata da 10-12 metri). 
Al 36' è Bellugi, spintosi in a-
vanti, che batte a rete da posi

zione favorevole: la palla va 
fuori. A un minuto dalla fine, 
intuizione di Bulgarelli che, 
servito da Massimelli, pare in 
grado di festeggiare « alla 
grande» il suo rientro: è un 
«quasi gol», ma Fabris. con 
la forza della disperazione, 
salva in uscita anche stavol
ta.. E cosi il tempo si chiude 
sullo 0 a 0. Non ha certamen
te sollevato troppi entusiasmi 
la formazione di Pesaola; in 
compenso ha saputo in qual-

- che modo trovarsi in zona gol, 
solo che ne ha combinate 
troppe per cui può soltanto 
rammaricarsi per il gran sciu
pio. ; - ," - : . 

Nella ripresa è il turno del 
Varese a commettere il mag
gior numero di balordaggini. 
Apre la serie ai 5' il vigoroso 
De Vecchi che non riesce ad 
agguantare un cross di Bor
ghi. Ma un minuto dopo il 
Varese va in vantaggio nel mo
do seguente: Trevisanello ten
ta un dribbling e Io sbaglia 
perchè Tresoldi gli. toglie la 
palla e la allunga a Sperotto. 
Questi a pochi passi da Buso, 
tenta la conclusione e, tanto 
per stare nel tema della parti
ta, la sbaglia, ma sbilancia il 
portiere. Il pallone passa da
vanti alla porta, arriva Cresci 
che tenta di liberare in calcio 
d'angolo, ma alle sue spalle 
c'è Valmassoi che, allungando 
una gamba, mette il pallone 
in rete. Dopo quattro minuti 
Sperotto ha la palla del 2 a 0, 
mentre il Bologna sta vera
mente rischiando di essere 
travolto, - ma la - conclusio
ne del varesino (propiziata da 
un sapiente suggerimento di 
Bonafè) si perde fuori. Nel più 
bello, il Varese concede il pa
reggio al Bologna: siamo al 
31'. Su un cross di Paris tran
quillamente salta Maier che 
invece di respingere combina 
un pallonetto verso la sua por
ta spiazzando completamente 
Fabris: è il pareggio balordo 
di una-partita per tanti aspet
ti balorda. 

Maroso, allenatore varesino, 
si lamenta d'aver perso un 
punto. E non è tanto l'avven
turoso autogol di Maier che 
io fa incavolare, quanto le oc
casioni mancate nella ripresa 

e insiste con raffermare che 
im Varese come quello di og
gi con un Libera in squadra 
avrebbe fatto un figurone.. 

Pesaola, trainer bolognese, 
si appella alla sfortuna, con
siderando che fra infortuni e 
squalifiche, dice lui. al Bolo
gna sono venuti a mancare la 
bellezza di undici elementi. 
Ovvio che la squadra accusi la 
mancanza di esperienza; re
sta, secondo il tecnico, la con
solazione di avere riproposto 
una squadra imbottita di gio
vani di belle speranze. Oggi 
ha ' debuttato - anche Trevisa
nello, un centrocampista clas
se '57. ••..-.-, 1- « -
'A parte le valutazioni dei 

confezionatori delle due for
mazioni, è indubbio che il Bo
logna si è trovato a disagio 
per l'assoluto isolamento cui 
viene sistematicamente lascia
to Savoldi. La ragione di que
sta situazione è spiegabile nel 
fatto che il Bologna non ha 
una punta da affiancare al 
centravanti. Dovrebbero i cen
trocampisti, secondo la strate
gia spiegata dallo stesso alle
natore, operare a seconda del
le circostanze per proporre un 
gioco offensivo. Ma ' oggi 
qualche centrocampista, a co
minciare da Massimelli, non 
ha ingranato e lo stesso ap
porto di Brugnera appare 
troppo saltuario, per cui la 
potenzialità offensiva ne sof
fre parecchio. Si aggiunga che 
anche nelle occasioni che si 
sono presentate la porta vare
sina è apparsa troppo picco
la. Va infine rilevato l'impac
cio della difesa che, nella ri
presa, è stata, ripetutamente 
« graziata ».= . . . . ' . -

II match di oggi offriva due 
curiosità: il debutto in serie 
A di Trevisanello, anni 17; ec
cellente il suo primo tempo, 
però avendo speso parecchio 
in fatto di energia è calato 
nella ripresa. Poi c'era il de
butto in - questo campionato 
di Giacomino Bulgarelli che 
di anni invece ne ha 34. Nien
te male la sua partita: grinta 
e intelligenza tattica sono pre
rogative che non gli fanno di
fetto, 

Franco Vannini 

A San Siro gioca meglio la Ternana, evidenziando la confusione del «clan» nerazzurro 

Boninsegna spreca un rigore-regalo 
Bertini azzeccali fortunoso 1-0 

Il gol della stiracchiatissima vittoria ottenuto a dieci minuti dalla fine - L'equivoco di Mazzola regista 

MARCATORE: Bertini al 35* 
della ripresa. 

INTER: Bordon 6; Giliberto-
ni 6* 2, Orlali 6; Bertini 5, 
Facchetti 6, Bini 6; Rossi 
6—, Mazzola 5, Boninsegna 
5, Moro 5V», Scala 5 (N. 12: 
Vieri, N. 13: Fedele, N. 14: 
Mariani). 

TERNANA: Nardin 7+; Ma-
stello 6'/*, Rosa 6—; Benatti 
7, Dolci 6 + , Piatto 6«.i; Do
nati 6—, Grlttl 6. Garritano 
6, Crivelli 6, Traini 6+ (N. 
12: De Luca. N. 13: Biagini, 
N. 14: Vaia). 

ARBITRO: Panzino, di Catan
zaro 5—. 
NOTE: giornata fredda, rav

vivata da un pallido sole. Spet
tatori 35 mila, di cui 15.032 
paganti (14.377 abbonati) per 
un incasso di 32 milioni. Am
moniti Benatti (proteste). Cri
velli, Gritti e Scala (gioco 
scorretto). Angoli 8 a 1 per 
l'Inter. Antidoping negativo. 

MILANO, 15 dicembre 
L'Inter ha acciuffato la vit

toria per i capelli, fornendo 
un'ennesima dimostrazione di 
come non si dovrebbe gioca
re al calcio. E ciò è tanto più 
triste se si considera che og
gi i nerazzurri si sono schie
rati in quella che, secondo 
Suarez, dovrebbe considerarsi 
la miglior formazione possibi
le. Se è cosi (e purtroppo la 
botte non sembra poter dare 
vino più decoroso di questo) 
i * tifosi della « beneamata » 
hanno ben poco da stare al
legri. 

La squadra non possiede 
schemi logici, procede a sus
sulti come un cavallo imbiz
zarrito (anzi, bolso) e dalla 
retroguardia in su andrebbe 
rifatta quasi di sana pianta, 
cominciando col chiarire una 
volta per tutte l'equivoco di 
Mazzola piazzato in cabina di 
regia. Ex goleador, ex solista, 
ex rifinitore, ex ala di raccor
do, Sandro non è più né car
ne né pesce. I suoi sforzi in 
chiave agonistica, ancorché lo
devoli, non fanno che eviden
ziarne le lacune, retaggio di 
un antico « venezianismo » che 
impediscono al « Baffo » di di
ventare un autentico .uomo-
squadra. -

Ruotando attorno a questo 
perno sbullonato, l'Inter non 
riesce a darsi ordine, né ca

denza. E vengono puntualmen
te a galla le manchevolezze 
dei singoli. Davvero troppe 
queste magagne, tant'è che li
na Ternana qualsiasi, priva di 
nomi di spicco (se si esclude 
l'« astro nascente » Garritano) 
e fresca di promozione, può 
permettersi il lusso di tenere 
in scacco l'Inter per quasi tut
ta la partita e di farsi prefe
rire alla blasonata avversaria 
sia sul piano tattico che — 
sissignori! — anche su quello 
eminentemente tecnico. 

Si dirà che il discorso sul

l'Inter avrebbe forse potuto 
cambiare se Boninsegna non 
avesse sciupato un rigore, cal
ciando fuori. Tutto può essere 

-a questo mondo, ma è lecito 
almeno dubitarne. In primo 
luogo, il rigore è stato un gra-
ziosissimo regalo dell'arbitro; 
in secondo luogo, sia prima 
che dopo il « penalty » l'Inter 
non è mai riuscita a produrre 
altro che pietosi conati. Nella 
ripresa, poi, tentando il forc
ing e portando spensierata
mente avanti Facchetti (che 
in apertura aveva fallito un 

INTER-TERNANA — L'inesistente fallo che ha fruttato all'Inter II rigore 
fallito da Boninsegna (foto in alto) e il gol realizzato da Bertini. 

gol fatto), ha rischiato più 
volte di venir infilata dall'agi
le contropiede umbro. 

' Il gol' dei nerazzurri è ve
nuto proprio quando i peri
coli per Bordon erano diven
tati cosi frequenti da indurre 
Suarez ad una ragionevole... 
cautela. L'ha segnato Bertini, 
forse il peggiore in campo, az
zeccando ' uno slalom alla 
Thoeni e una randellata di si
nistro, di quelle che nove vol
te su dieci finiscono nei « po
polari » o alla bandierina del 
corner: il proietto invece ha 
colpito il palo interno, quasi 
nel « sette ». 

L'1-0 è premio senza dubbio 
eccessivo per l'Inter e suona 
come un'amara beffa per la 
Ternana, alla quale, semmai, 
si può rimproverare di non a-
ver osato abbastanza special
mente nella metà della ripre
sa, quando i suoi centrocam
pisti avevano preso saldamen
te in pugno le redini del 
match. ..••-•'. 

A quel punto, Mazzola era 
ormai « groggy », vinto dalla 
inutilità dei propri sforzi. Mo
ro si era trasformato in una 
bella statuina, di graziose mo
venze ma di nessun'utilità pra
tica. Scala vivacchiava ai mar
gini del gioco e Bertini cion
dolava senza idee, ritardando 
il gioco sino alla nausea. 

Invariabilmente «chiusi» sia 
Boninsegna che Rossi (aletta 
senza colpe specifiche), l'In
ter ruminava attacchi per for
za d'inerzia, offrendosi in o-
locausto scriteriato al contro
piede di Traini e di Garrita
no (quest'ultimo arcignamen
te « tenuto » dall'inflessibile 
Giubertoni). Ne scaturivano 
spaventi mica mole per Bini, 
costretto a interventi dispera
ti e a qualche «magra» di 
troppo per un ragazzo della 
sua classe. Ed era > proprio 
quando la frittata sembrava 
stesse assumendo vistose pro
porzioni, che Bertini indovina
va quello che nella boxe si 
chiama il colpo della dome
nica. 

Il taccuino è tutto una se
quela d'errori sulla quale è 
meglio stendere un pietoso ve
lo. Stralciamo l'indispensabi
le, cominciando con Facchet
ti che (3') si trova solo davan
ti a Nardin e lo grazia con un 
tiruccio sull'esterno della re
te. Al 31' ottimo scatto di Bo

ninsegna che, a bruciapelo, gi
ra di testa un centro teso di 
Mazzola: Nardin si salva d'i
stinto. Due minuti dopo su 
lancio di Orlali, Boninsegna 
ingaggia - (sgomitando) un 
duello con Dolci e finisce a 
terra in area. 

Il fallo lo vede solo Panzi
no che decreta un rigore u-
moristico. Batte Boninsegna e 
spara a lato, alla sinistra del 
portiere. La Ternana, ringal
luzzita, costruisce l'occasione 
al 44' con Traini che fa scat
tare a sorpresa Masiello (for
se in fuori gioco): il terzino 
si presenta davanti a Bordon 
e tira balordamente sul fon
do. 

La ripresa è un pianto. L'In
ter va alla deriva come una 
barchetta sfondata, specie do
po che Nardin (9') salva for
tunosamente di piede una gi

rata al volo di « Bonimba ». 
La Ternana prende sempre 
più quota e potrebbe lasciar 
il segno se premesse sull'acce
leratore, anziché limitarsi a 
« melinare » l'avversario. 

Al 35*, del tutto inatteso, il 
gol. Azione Boninsegna-Mazzo-
la che tenta d'incunearsi. Pal
la ribattuta dal mucchio ver
so Bertini che, convergendo 
da destra, corre in orizzonta
le al limite dell'area cercando 
il varco per il tiro. Ta-pum, 
parte il bolide: palo interno 
e gol col botto. La risposta 
della Ternana non è da meno 
perché in mischia Masiello si 
ritrova solo e batte Bordon. 
Ma s'è aggiustata la palla con 
le mani ed il gol, ovviamente, 
viene annullato. Anche Panzi
no qualche volta ci azzecca! 

Rodolfo Pagnini 

Prisco smero al temine della partita 

«Oggi la Ternana ha 
perso un'occasione» 

MILANO, 15 dicembre 
La verità, nel mondo del cal

cio, è un lusso ' che ci si può 
permettere solo In caso di lit
toria. Incamerati I dne ponti, tut
to è consentito: persino ricono
scere d'aver giocato male e com
miscrare gli avversari che, pove
rini, sono stati tanto sfortunati. 
E ' II caso dell'avvocato Giuseppe 
Prisco, vice presidente dell'Inter, 
che, uscendo dagli spogliatoi ne
razzurri, ha candidamente am
messo: « I nostri hanno giocato, 
male, malissimo. Brutto calcio, 
brutto spettacolo. La Ternana ha 
davvero perso una grossa occa
sione per portare a casa qualche 
punto». 

Lo stesso Prisco, alcune setti
mane orsono, dopo un rtslcaUs-
slmo pareggio casalingo con il 
Bologna, gridò al mondo II pro
prio sdegno per il fatto che un 
radiocronista, commentando la par
tita, aveva osato paragonare gli 
undici giocatori nerazzurri alle vo
lonterose ballerine dello «Sme
raldo ». Oggi, sia pure In termi
ni edulcorati, l'avvocato sembra 1 

propenso a dargli ragione. E la 
fa con un malcelato senso di sol
lievo: 

Suarez, Invece, preferisce non 
sbilanciarsi, e — secondo abitu
dine — si limita a spiegare le 
varie fasi della partita. Se qual
cuno gli fa notare che il gioco 
ha lasciato alquanto a desiderare 
e che la sua squadra avrebbe an
che potuto non vincere, il gali
ziano non si scompone. In que
sti pochi mesi di pratica come 
allenatore ha soprattutto impara
to — lui che, come II connazio
nale Herrera, non ha mal avuto 
una grande dimestichezza con la 
nostra lingua — il perfetto uso 
della frase condizionale. «Se Bo
ninsegna non avesse sbagliato il 
rigore, avremmo vinto più tran
quillamente... Se avessimo segna* 
to nei pruni minuti... Se la Ter
nana non si fosse chiusa...». Un 
cronista malignamente suggerisce: 
«Se Bertini non avesse imbroc
cato quel tiro...». Ma Suarez, 
questa volta, non conclude la 
frase. 

nuc* 

NETTA VITTORIA DEI VICENTINI SULLA SQUADRA ROMAGNOLA (2-0) 

IL CESENA CEDE NELLA RIPRESA 
Dopo un primo tempo combattuto, ma con poche occasioni da rete9 i padroni di casa dominano nella ripresa 

MARCATORI: nella ripresa al 
5' autorete di Cera (C) e al 

' 33' Galoppi <L). 
LANEROSSI VICENZA: Bar-

din 7; Gorin 6,5, Longoni 6; 
Bernardi» 6, Ferrante 7, Ber-
ni 6,5; Perego 5 (Berti dal 
63' 6), Savoldi 6, Sorniani 
7, Faloppa 6,5, Galuppi 7. 
N. 12: Solfara, 14: Nicoletta. 

CESENA: Galli 7; GeccarelU 
6,5, Danova 6-t-; Festa 6, Za-
niboni 6, Cera 6,5; Orlandi 5 
(dal 67' Catania 6), Briglia-
ni 6, Bertarelli 6, Rognoni 
6+, Bordon 4. N. 12: Bonn-
ira, 13: Occheri. 

ARBITRO: dacci di Firenze, 
6. ... 
NOTE: Giornata di sole. 

Terreno soffice. Spettatori 
12.758 di cui 4.841 paganti per 
un incasso di 9.668.000 lire. 
Calci d'angolo 4-3 per il Ce
sena. Ammanito Rognoni del 
Cesena per gioco di ostruzio
ne. Antidoping negativo. . 

SERVIZIO 
VICENZA, 15 dicembre 

E' stato un incontro agoni
sticamente combattuto ma 
tatticamente strano. Il Lane-
rossi nel primo tempo si di
spone sul campo infoltendo 
l'area, quasi avesse di fronte 
il più titolato degli avversa
ri. Faloppa, Bernardis e Pe-
rego garantiscono adeguato fil
tro nella verticale centrale, 
Savoldi e Galuppi retrocedo
no a dar man forte alla dife
sa, e Io stesso Sorniani non 
disdegna il ripiegamento sulla 
tre quarti, un autentico bun
ker che non concede spazio 
al Cesena e che rinuncia vo
lutamente al controllo di pal
la cercando il risultato utile, 
come si trovasse a giocare in 
trasferta. 

Il Cesena, dal canto suo, si 
adegua alle circostanze finen
do per ricacciare i locali nel
la propria area. Cera e com
pagni mantengono a lungo la 
iniziativa del gioco con una 

miriade di passaggi più appa
riscenti che incisivi. A centro
campo Festa, Rognoni, Bri-
gnani e lo stesso Orlandi dan
no peraltro l'impressione di 
voler portar troppo la palla. 

«Giochiamo in questo mo
do — spiegherà poi Berselli-
ni negli spogliatoi — dando 
la possibilità a Cera di inse
rirsi in avanti. Solo lui infat
ti sa effettuare lanci da 40 me
tri "pescando" l'uomo smar
cato ». 

Comunque sia, il Cesena dà 
l'impressione di penosa stati
cità, non tanto nei singoli 
quanto nel gioco d'assieme, 
col pallone che non viene mai 
fatto viaggiare a dovere. An
che qui la spiegazione puntua
le di Bersellini: «Non posse
diamo uomini adatti al con
tropiede, perciò dobbiamo cor
rere ai ripari tenendo il più 
possibile la -palla ». 

Questo lo squallido panora
ma di gioco e di schemi am
mirato nel primo tempo. Un 
solo tiro a rete da parte del 

Lanerossi, nessun tiro per il 
Cesena. Giustificazioni del tec
nico cesenate a parte, qual
cosa non deve aver funziona
to a dovere nello scacchiere 
della squadra. Orlandi, ad e-
sempio, non ha allargato trop
po sulle ali accentrando cosi 
la manovra e dando modo ai 
difensori del Lanerossi di in
tervenire a colpo sicuro. Altra 
prestazione negativa ci è par
sa quella di Bordon, oggi abu
lico e confusionario. 

Il Lanerossi nel primo tem
po non è certo piaciuto. Per 
vedere il suo tiro in porta, 
dobbiamo attendere 27 minuti. 
Savoldi sulla destra, riceve, 
palleggio a due piedi e sapien
te giravolta per Sorniani che 
tira prontamente a rete. Gal
li respinge con difficoltà. Il 
resto è un continuo batti e 
ribatti privo di qualsiasi bri
vido. Nella ripresa ecco il pa
radosso. I locali retrocedono -
ulteriormente e gli ospiti ri
partono alla carica, assedian
do l'area biancorossa. Ma la 

loro manovra diventa così i-
spessita da non preoccupare 
minimamente Bardin e com
pagni sempre pronti al rinvio 
e mai colti in affanno. Anzi, 
la tattica omicida del Cesena 
finisce per facilitare il com
pito del Lanerossi, squadra 
qualitativamente portata al 
contropiede, ed è proprio su 
azione di rimessa che i loca
li vanno in gol. Siamo al 5' 
della ripresa. Galuppi entra 
in area, ma interviene Cecca-
relli spedendo in calcio d'an
golo. L'ala < vicentina batte 
prontamente, Sorniani correg
ge a rete, Galli rinvia di pu
gno, • riprende Faloppa che 
nuovamente incoma a rete, la 
palla carambola sulla base del 
palo, fa uno strano effetto e 
va a finire proprio sui piedi 
di Cera disposto a pie pari 
nella linea di porta: clamo
roso autogol, quasi una beffa. 

A questo punto il gioco è 
fatto. Il Cesena riparte stenta
tamente in avanti ed il Lane-
rossi risponde con veloci azio

ni di rimessa. In almeno cin
que occasioni gli ospiti si sal
vano applicando la tattica del 
fuorigioco e ciò basta a pro
lungare nel tempo un incon
tro ormai tatticamente segna
to per gli ospiti, incapaci di 
qualsiasi spinta offensiva e 
nel contempo troppo scrite-
riatamente sbilanciati in avan
ti senza alcun rispetto della 
geometria. 

Puricelli, intimorito dall'inu
tile pressing, toglie un centro
campista, Perego, in favore di 
Berti, jolli difensivo. Berselli
ni controbatte inserendo Ca
tania, giocatore abile e mano
vriero. Ma Io sostanza non 
cambia. Il micidiale contro
piede dei vicentini fa buon 
esito al 33': Sorniani riceve a 
tre quarti campo, stop a ter
ra e lancio improvviso per 
Galuppi che evita Zamboni e 
poi tutto solo va in gol dopo 
aver evitato il bravo Galli in 
uscita. - . 

Antonio Borditi 

I RISULTATI 

.SERIE « A » 

Ascoi i-Sampdoria . . . 1-0 

Balegna-Voroso . . . . 1-1 

Caojtieri-Milan 041 

Ir. t* r-T«roana . . . . 14) 

L. R. Vicenza-Cesena . . 2-0 

Jo >ontvs-* Napoli . . . é-2 

Roma novantina . . . 14> 

TormovLosio » • . • 2-2 

SERIE «B» 

Brescie-Spel . . , . , J-0 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 6 roti: Pelici; con 5: Sa
voldi, Citrici, Draglia, Altafìni; 
con 4: Bonimegna, Chinegiia, 
Allattati, Chiarvfi, Gorì, Gra-
xìani; con 3: Desolati, Botta-
rolli, Cawsio, Damiani; con 2: 
Campanini, Garlaschtlli, Nanni, 
Zaccarofli, Lendini, Novellini, 
Cosano, - Galoppi, : Garritano, 
Traini, Do Sisti, Trosokfi, Spe-

i; con 1 : Fasta, 
li, Sorhrtti, 

©•orini, Bodiani, Martini, Frv-
ssorapi, Ho Cocconi, Petrelli, 
PranooffN, Mascotti, Prato, Bo-
noto, Libera, Gritti, Mastelle, 

' WanltaanaTàBl amavi SBJaffa>f ' 

SERIE « B » 
Xen-6Totf:< Presse; con S: 
d , rorrsrf, NeMH, 

-'Vsrono; eon n. ejfno, onvsaBjsjOy 
,1*<»eoo, Loppi; con 3: 

CLASSIFICA «A» 

JUVENTUS 

TORINO 

LAZIO 

NAPOLI 

FIORENTINA 

MILAN 

INTER 

ROMA 

VARESE • . 

twR. VICENZA 

.«CAGLIARI 

' P. 

16 

13 

13 

12 

12 

12 

11 

11 

10 

G. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

in 

V. N. P. V. N. P. 

roti 

F. S. 

3 1 0 4 1 1 1 * 6 

3 3 0 1 2 1 13 S 

4 0 1 1 3 1 14 9 

3 1 1 0 5 0 15 10 

2 2 0 2 2 2 9 6 

2 3 0 1 3 1 7 4 

2 2 1 1 3 1 9 7 

3 2 1 1 1 2 10 9 

3 1 1 1 1 3 5 5 

2 . 3 0 0 2 3 • » • 9 

3 0 2 0 3 2 6 7 

1 3 1 ! 0 2 3 5 10 

.1 : 3 O ; \ 0 2> 4 . . - 6 12. 

1 3 1 1 0 4 6 15 

1 2 ; 2 ( ; 0 - 2 : 3 , . 7 - 1 1 . 

» * • 1 ; •' 0 O 5 ; " « 15 

CLASSIFICA «B» 

PERUGIA 

BRESCIA 

VERONA 

NOVARA 

GENOA 

FOGGIA 

CATANZARO 

PESCARA 

AVELLINO 

COMO 

PARMA 

ATALAMTA 

TARANTO 

SPAL 

AREZZO i1 

REGGIANA 

12 

10 

: 9 

.. • » • 

s : 
7 . 

G. 

12 

12 

11 

12 

12 

12 

12 , 

12 

12 

12 

12 

11 

12 

12 

1 2 ' 

12 

11 

12 

11 

m 

V . N. F. 

5 

3 

2 

2 

0 

3 ' 

.1 

2 

1 

3 

2 

2 

2 

3 

1 

2 

4 

3 

1 

3 / ' 
3 : 0 

, 3 0 

»2- 1 

.1 4 

O 5 

O 

1 

0 

0 

0 

O 

1 

0 

2 

2 

O 

2 

1 

0 

1 

2 

2 

1 

1 

casa 

V. N. P. 

3 

•3 

3 

• 2 

2 

0 

0 

0 

0 

2 

1 

3 
* • • ' • 

0. 
0 
0-

1 . 

.0 

0 

2 

1 

1 

1 

0 

4 

5 

1 

4 

1 

1 

2 

4 -

2'. 

4 

3 

1 . 

2 

2 : 

7 , 12 L : 2 - - l .-3 . 

Verena, Alessandria, Spai -e Raggiano- una 

1 
1 
2 
2 
4 
2 
1 
4 
2 
3 
4 
1 
3 
4 ' 
4 
4 

4/ 

'4 "' 

3 ! 

4 '. 

roti 

F. S. 

18 6 
11 4 
19 . 8 
15 12 
12 11 
9 8 
7 6 
10 9 
14 11 
8 • 7 
10 10 
8 9 
9 11 
10 12 
8 10 
9 16 
.9 15 

8 15 

4 11 

:*vlS :•-•! 2 
• * * t 

partita-in- meno ' . 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Belleno-Vonoxia 0-0; Bolzano-Lecco 1-0; Trento-*ClocRasot-
tomarina 2 -1 ; Cremonete-Padova 1-0; Joniorcasole-Piaconza 1-1; Mantove-
Lognano 2 -1 ; Mostrina-Pro Vercelli 1-1; Monza-Udinese 1-1; SoJbiatese-
Sarogno 1-1; Vigerano-S. Angelo Lodìgìano 1-1. 
GIRONE « B »: A. Montevarchi-Riccione 14); Carpi-Teramo 0-0; Empoli-
Massoso 0-0; Giulianeva-Pisa 1-1; Grosseto-Pro Vasto 1-1; Lrromo-Sangio 
vanne** 1-1; Lwccheie Modena 0-0; Novoso-Torros 0-0; ITiTonna inolia 
04); Rimini-Chieti 24). 
GIRONE « C » : Acireale-Tvrris 2 -1 ; Barletta-Marsala 14); Crotone-*Bene
vento 4-3; Frosinono-Bari 04); Locco-*Motora 14); Nocerin*4Utania 04); 
ReggirnhCaserteno 3-1; Siracusa-Salernitane 04); Sorrento Cynlhto Ganzano 
44); Trapani-Massino 04). . . . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A * : Piacenze p. 19; Sant'Angelo Lodifiane o Tronto, 18; UcR-
naoo, 17; Servano • Cremonese, 16; Monza • Vanesi*, 15; P I É B I B , Lecco • 
Mantova, -14; Bollono • Pro Vercelli, 13; ClodiaaoWomailna o lanlortosala, 

.12;, SOBJTBOHO O . Vigaiano, - 1 1 ; - Bolzano, 10; Maotrino, 9 ; - Laonéno, 7. 
Crooaonoee,' Joniorcosalo, Mentovo, Clsdiaaotlomailii, Pedona • Pre> Ver
celli • 1 partita in mono. 
GIRONE « B »: Grosseto o Rhnin! p, 20; Lvcchaoe, 19; Modena, Livorno o 
Spezia, 17; Songiovonnose, 15; Pro Vaso» • Teramo, 14; Riccione • Gfo-
lionova, 13; Chieli, Ravenna, Maiaooa od A. Montevarchi, 12; PHe, 1 1 ; 
Corpi,. Torres ed Empoli, 10;- Noioso, 8 . 'La Maooooe è panalliiala di 2 
ponti. Modano o Pro. Vasto 1- partita in mono. 
GIRONE •*£ »: Catania p. 23; Bari, 20 ; Moeeine, 18; Loco», ,17; 
n Catana, 16; Siracose o> Acireale, 15; aVnovan 

'14 ; Timpani, ; 13? Molerà, 12; Torri t ( C«aav*woj| 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Ascoli-L. R. Vicenza; Fiorontino-lnleT; Jvven-
to^Cagliari; Milan Bologna; Roma Cesena; 
Safnpderie-Torino; Ternana Napoli; Varese-
Lazio. . 

SERIE « B » 
Ales*andria4frìndisi; Arozzo Porogie; Atalanta-
Broscia; Avellino-Como; Foggia-Novara; Pater-
me Reggiane; Pai ma Genoa; Spol-Pescara; Te-
1 area Calamaro; Verono-Sornoonederteoo. 

SERIE « C » 
GIRONE * A » i C onMeslihM? locco-Vt-
J B W M I O £ • V # J o l o W l ^ l P o W C o W * a t i y M o M W o T r ^ S t Z n M t n t w M ? onB* 

fJeWTerVVBovWV'oTTalo • 8 •*> 97•#••«*•*;8*^aF«*aeaV*vBO* nvOfvf» *»*flBJejg»F 

I » : CmotJ-T •Tera-

'\\/:-. 
0^^MM:^&.. k£ujà;Sk<^ì$£^^ ' • 


